
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

2014-2020

PER LA SCUOLA  
COMPETENZEE AMBIENTI PER 

LõAPPRENDIMENTO 

UNA STRATEGIA DI 

INTERVENTO ORIENTATA 

AI RISULTATI



2

UNA VISIONE DõINSIEME
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COSA SONO I FONDI STRUTTURALI EUROPEI?

I FONDI STRUTTURALI EUROPEI sono i principali strumenti finanziari della politica 
regionale dellõUnione europea , il cui scopo è quello di  rafforzare la coesione 
economica, sociale e territoriale riducendo il divario fra le regioni più 
avanzate e quelle in ritardo di sviluppo. L'articolo 174 (TFUE) sancisce, infatti, 
che, per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale al suo 
interno, l'Unione deve mirare a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle 
varie regioni e il ritardo delle regioni meno favorite o insulari.

Si inseriscono allõinterno della POLITICA DI COESIONE, obiettivo fondamentale 
del processo di integrazione economica europea . La politica di coesione si 
basa sul cofinanziamento nazionale o regionale. G li interventi finanziari 
dellõUnione sono sempre in aggiunta alla ordinaria spesa pubblica degli Stati. 
I Fondi europei , quindi, non hanno lo scopo di consentire agli Stati di 
risparmiare sui rispettivi bilanci nazionali.

Le risorse previste da questi fondi vengono distribuite nel corso di un periodo 
di tempo abbastanza lungo: si parla infatti di PROGRAMMAZIONE 
SETTENNALE. 

Il MIURè stato coinvolto nella gestione dei fondi strutturali durante i cicli di 
programmazione 1994 -1999, 2000-2006, 2007-2013 e lo è nel 2014-2020.
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FSE E FESR

PON FESR
Finanzia principalmente la realizzazione di 

infrastrutture e investimenti produttivi che 

generano occupazione soprattutto nel mondo 

delle imprese. 

Finanzia interventi infrastrutturali e tecnologici 

nei settori della:

Å comunicazione

Åenergia

Å istruzione

Å sanità

Å ricerca

Åevoluzione tecnologica

PON FSE
Favorisce lõinserimento professionale dei 

disoccupati e delle categorie sociali più deboli, 

finanziando azioni di formazione. 

Finanzia interventi nel campo sociale. Ha il 

compito di intervenire su tutto ciò che 

concorre a sostenere lõoccupazione mediante 

interventi sul capitale umano. 

Queste le finalità principali: prevenire e 

combattere la disoccupazione, creare nuove 

figure professionali e migliorare le competenze 

per facilitare lõinserimento lavorativo, rendere 

pi½ efficaci i sistemi dellõofferta di istruzione e di 

formazione professionale. I beneficiari sono 

giovani, donne, adulti, disoccupati di lunga 

durata, occupati a rischio di espulsione 

dal mercato del lavoro e gruppi a 

rischio di esclusione sociale.



Per la politica di coesione , accanto ai fondi comunitari, lõItaliaha a disposizione il

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) che attua l'obiettivo costituzionale di
"rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti

della persona" (art .119, Cost .).
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FONDO PER LO SVILUPPO E LA 

COESIONE (FSC)

Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è la nuova denominazione del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) introdotta dal D.Lgs. n. 88 del
2011. Il FASera stato istituito dagli articoli 60 e 61 della legge n. 289/ 2002
ed ha visto lõunificazionedi due Fondi intercomunicanti per le aree
sottoutilizzate, attivi presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze
(MEF) e il Ministero delle Attività Produttive (MAP) . Ai sensi dellõarticolo4
D.Lgs 88/ 2011, lõFSCè finalizzato a dare unità programmatica e
finanziaria allõinsiemedegli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le
diverse aree del Paese . Il Fondo ha carattere pluriennale in coerenza
con lõarticolazionetemporale della programmazione dei Fondi strutturali
dellõUE. Lõinterventodel Fondo è finalizzato al finanziamento di progetti
strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di
rilievo nazionale, interregionale e regionale, aventi natura di grandi
progetti o di investimenti articolati in singoli interventi .

LA BASE NORMATIVA: il D.Lgs. 88/2011 



PROGRAMMAZIONE 2007-2013

Ripartizione per obiettivo :

ÅObiettivo convergenza :  Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia
Ą Phasing -out: Basilicata

ÅObiettivo competitività regionale e occupazione : 
rimanenti regioni e province autonome
Ą Phasing -in: Sardegna

ÅObiettivo cooperazione territoriale europea

QSN (Quadro Strategico Nazionale)
ƃ

Å PON (Programma Operativo Nazionale)
Å POR(Programma Operativo Regionale)

4 MACROBIETTIVIE 10 PRIORITÀ

Reg (CE) n. 1083/2006 - Disposizioni generali
Reg (CE) n. 1080/2006 - FESR
Reg (CE) n. 1081/2006 ðFSE

Dotazione finanziaria per lõIstruzione/MIUR: 
Å 1,5 MLD PON Ob . Convergenza
Å 1,5 MLD in qualità di OI POR Ob . Convergenza

PROGRAMMAZIONE2014-2020

Ripartizione per aree :

Å Regioni meno sviluppate : Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia

Å Regioni in transizione : Abruzzo, Molise e Sardegna
Å Regioni più sviluppate : rimanenti regioni e province 

autonome

QSC (Quadro Strategico Comune) 
ƃ

AdP (Accordo di Partenariato) 
ƃ

Å PON (Programma Operativo Nazionale)
Å POR(Programma Operativo Regionale)

11 OBIETTIVI TEMATICI Ą MIUR:

Å OT 10  Istruzione e formazione
Å OT 11 Capacità istituzionale e amministrativa

Reg (UE) n. 1303/2013 - Disposizioni comuni
Reg (UE) n. 1301/2013 - FESR
Reg (UE) n. 1304/2013 - FSE

Dotazione finanziaria per lõIstruzione/MIUR:
Å 2,1 MLD Regioni meno sviluppate
Å 200 MLN  Regioni in transizione
Å 700 MLN Regioni più sviluppate
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PROGRAMMAZIONI A CONFRONTO 1/2
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PROGRAMMAZIONI A CONFRONTO 2/2

PROGRAMMAZIONE 2007-2013 PROGRAMMAZIONE 2014-2020
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GLI OBIETTIVI EUROPA 2020

I CINQUE TARGET

1. OCCUPAZIONE
Innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età 

compresa tra i 20 e i 64 anni) 

2. RICERCA & SVILUPPO 
Aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE

3. CAMBIAMENTI CLIMATICI /ENERGIA 
Á riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, 

se le condizioni lo permettono) rispetto al 1990 
Á 20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili 
Á aumento del 20% dell'efficienza energetica 

4. ISTRUZIONE
Á riduzione degli abbandoni scolastici al di sotto del 10% 
Á aumento al 40% dei 30 -34enni con un'istruzione universitaria 

5. POVERTÀ/EMARGINAZIONE
Almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed 

emarginazione in meno 
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STRATEGIE COMUNITARIE E 

NAZIONALI IN MATERIA DI 

POLITICHE EDUCATIVE
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LE STRATEGIE COMUNITARIE
TAPPE FONDAMENTALI 1/4

LE INDICAZIONI EUROPEE IN MATERIA DI POLITICHE EDUCATIVE

Viene sottolineato lõavvicinamentofra scuola e impresa in

quanto luoghi di acquisizione di conoscenze complementari

Viene posto lõaccentosulle strategie di prevenzione della

disoccupazione, e sono individuate, tra le priorità, lo sviluppo

di sistemi di istruzione e formazione che garantiscano

lõapprendimentodurante tutto lõarcodella vita attiva

òé diventare entro il 2010 lõeconomiabasata sulla

conoscenza, più competitiva e dinamica del mondo, in

grado di realizzare una crescita economica sostenibile con

nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione

socialeó. Vengono individuati quattro priorità o òpilastrió:

occupabilità , adattabilità , imprenditorialità e pari

opportunità .

Si dilatano gli spazi dedicati alle attività di istruzione e

formazione, sia in senso verticale (lifelong learning - imparare

e studiare fuoriescono dai tradizionali confini delle attività

proprie della prima giovinezza e si estendono lungo tutto

lõarcodellõesistenza)sia in senso orizzontale (lifewide learning

- la conoscenza si forma anche in luoghi diversi da quelli

istituzionali, come gli ambienti della vita sociale o di lavoro ).

1992 -Trattato di Maastricht

1995 - Libro Bianco della 

Commissione europea ðInsegnare 
ed apprendere. Verso la società 
cognitiva 

1997 ð1998 - Consigli europei di 
Lussemburgo e di Vienna

2000 ðConsiglio europeo di Lisbona 

2000 ðViene pubblicato il 

Memorandum sullõistruzione e la 
formazione permanente
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2001 ð2002 - Consigli di 
Stoccolma e di Barcellona

2003 - La Commissione presenta il

Libro Verde - L'imprenditorialità in
Europa

2003 ð Vengono adottati a
Bruxelles gli òOrientamenticomuni

per le politiche degli Stati membri
a favore dellõoccupazioneó

2004 - Il Consiglio dellõUnione
Europea, il 3 marzo 2004, emana la
relazione intermedia comune del

Consiglio e della Commissione

"ISTRUZIONE& FORMAZIONE2010ó

Viene definito e presentato il òProgramma di lavoro

dettagliato sul follow -up circa gli obiettivi dei sistemi di

istruzione e formazione in Europaó(OJ C 142 del 14.6.2002)

adottato congiuntamente dal Consiglio e dalla

Commissione .

1.Aumentare la qualità e lõefficaciadei sistemi di istruzione e

formazione nellõUnioneeuropea

2. Facilitare lõaccessodi tutti ai sistemi di istruzione e

formazione

3. Aprire al mondo esterno i sistemi di istruzione e formazione

Il documento definisce 10 priorità fondamentali su cui

concentrare le riforme strutturali . La quarta priorità ð

òPromuovere lo sviluppo del capitale umano e

lõapprendimentolungo lõarcodella vitaóðrichiama lõessenza

degli obiettivi futuri e concreti presentati a Barcellona, nel

raccomandare che i sistemi di istruzione e di formazione

siano in grado di stabilire un valido collegamento tra mondo

produttivo e capacità dei singoli lavoratori .

Si sottolinea che l'Europa deve promuovere in modo più

efficace lo spirito imprenditoriale .

Nelle conclusioni si evidenzia come sia necessario dotare

tutti i cittadini delle competenze chiave necessarie e, in

particolare, risulta fondamentale òpromuovereulteriormente

le competenze imprenditoriali ò

LE STRATEGIE COMUNITARIE
TAPPE FONDAMENTALI 2/4
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2006 - Raccomandazione del

Parlamento europeo e del
Consiglio relativa alle
competenza chiave per
lõapprendimentopermanente

2008 - Raccomandazione del
Parlamento europeo e del
Consiglio relativa alla costituzione
del Quadro europeo delle

qualifiche per l'apprendimento
permanente

2010 ð Viene predisposta la
strategia òEuropa2020ó che
sottolinea come le iniziative da
intraprendere debbano essere
mirate ad una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva .

2012 - La Commissione EU ha
presentato la nuova strategia
"Ripensare lõistruzioneó

é.Aver passato del tempo in un sistema scolastico non basta

più . Bisogna migliorare in modo significativo le abilità di base

in tema di lettura, scrittura e matematica, sviluppare o

rafforzare le abilità imprenditoriali e lo spirito d'iniziativa

La strategia sollecita, inoltre, gli Stati membri a consolidare i

legami tra l'istruzione e il mondo del lavoro, a portare

l'impresa nelle aule scolastiche e a dare ai giovani un'idea di

cos'è il mondo del lavoro attraverso un apprendimento

basato sul lavoro .

Lo òspirito di iniziativa e imprenditorialit¨óviene individuato

come una delle otto competenze chiave da considerare in

ogni fase di istruzione e formazione .

Viene sottolineata la necessità di ammodernare i sistemi

dell'istruzione e della formazione, di collegare istruzione,

formazione e occupazione e di gettare un ponte fra

l'apprendimento formale, non formale e informale,

conducendo anche alla convalida di risultati

dell'apprendimento ottenuta grazie all'esperienza .

Áassicurare un numero sufficiente di laureati in scienze,

matematica e ingegneria

Áincentivare lo sviluppo di competenze trasversali

Ápromuovere lõutilizzodelle moderne tecnologie digitali

Ápromuovere lo sviluppo sostenibilie e la cittadinanza attiva

Áincoraggiare la creatività, lõinnovazionee lõimprenditorialit¨

LE STRATEGIE COMUNITARIE
TAPPE FONDAMENTALI 3/4
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2012 - la Commissione EU ha reso
disponibile il Position paper

2013 ð Raccomandazione del
Consiglio dellõUnioneEuropea

sullõistituzionedella European
Youth Guarantee (Garanzia
giovani)

2014 - Raccomandazione del
Consiglio dellõUnioneEuropea sul

programma nazionale di riforma
2014 dell'Italia e che formula un

parere del Consiglio sul
programma di stabilità 2014
dell'Italia

Il documento rappresenta la base del negoziato con l'Italia

per la predisposizione dell'Accordo di Partenariato e dei

Programmi cofinanziati dai Fondi QSC. Il documento illustra le

principali sfide che dovranno essere affrontate dall'Italia e

contiene i primi elementi di orientamento su alcuni aspetti di

rilievo strategico ed organizzativo .

La natura dellõiniziativaè essenzialmente preventiva : per porre

un freno all'emergenza disoccupazione sono sei le leve

individuate dal piano "Garanzia giovani" finanziato con fondi

europei e nazionali nel biennio 2014-2015. A partire dal 2014 si

punta ad offrire un'opportunità di lavoro o un contratto di

apprendistato, anche da svolgersi all'estero con la rete Eures.

Oppure un tirocinio retribuito, un percorso di formazione o

completamento degli studi, il sostegno

all'autoimprenditorialità, o un'esperienza di servizio civile .

Dietro raccomandazione del Consiglio, lõItaliadeve adottare

provvedimenti volti a rendere operativo il sistema nazionale

per la valutazione degli istituti scolastici per migliorare i risultati

della scuola e, di conseguenza, ridurre i tassi di abbandono

scolastico ; accrescere l'apprendimento basato sul lavoro negli

istituti per l'istruzione e la formazione professionale del ciclo

secondario superiore e rafforzare l'istruzione terziaria

professionalizzante ; istituire un registro nazionale delle

qualifiche per garantire un ampio riconoscimento delle

competenze ; assicurare che i finanziamenti pubblici premino in

modo più congruo la qualità dell'istruzione superiore e della

ricerca .

LE STRATEGIE COMUNITARIE
TAPPE FONDAMENTALI 4/4
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LE STRATEGIE NAZIONALI
TAPPE FONDAMENTALI 1/2

2003 - LõAlternanzaScuola -Lavoro
viene introdotta dallõArt. 4 della

Legge n. 53

2010 ðViene emanato il D.P.R. n.

88 "Regolamento sul riordino degli
istituti tecnici"

Prevede che gli studenti tra i 15 e 18 anni possano

frequentare la propria formazione scolastica con le modalità

dellõóAlternanzaó.

Disciplina l'alternanza scuola -lavoro, come modalità di

realizzazione dei corsi del secondo ciclo , sia nel sistema dei

licei, sia nel sistema dell'istruzione e della formazione

professionale, per assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze

di base, l'acquisizione di competenze spendibili nel mercato

del lavoro .

Viene prevista la realizzazione di una politica scolastica a

carattere orientativo, centrata sul rafforzamento delle

competenze chiave ed in particolare delle competenze

trasversali generali . Lõeducazioneallõimprenditorialit¨viene

individuata tra le competenze chiave .

LõArt.5 sancisce che "I percorsi (...) si sviluppano soprattutto

attraverso metodologie basate su: la didattica di laboratorio,

( é); l'orientamento progressivo, l'analisi e la soluzione dei

problemi relativi al settore produttivo di riferimento ; il lavoro

cooperativo per progetti ; la personalizzazione dei prodotti e

dei servizi attraverso l'uso delle tecnologie e del pensiero

creativo ; la gestione di processi in contesti organizzati e

l'alternanza scuola lavoro ".

LõArt.2 comma 3 (é) stabilisce che stage, tirocini e

alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici per la

realizzazione dei percorsi di studi .

2005 - Viene emanato il D.Lgs 77

"Definizione delle norme generali
relative all'alternanza scuola -
lavoro, a norma dell'articolo 4 della
legge 28 marzo 2003, n. 53ó

2009 ð Il MIUR emana la C.M.
n.43/ 2009

2010 ðViene emanato il D.P.R. n.

87 "Regolamento sul riordino degli
istituti professionalió
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LE STRATEGIE NAZIONALI
TAPPE FONDAMENTALI 2/2

2010 ðViene emanato il D.P.R. n. 89

"Regolamento sul riordino dei liceiò

2013 - sono state approvate dalla
Conferenza Stato ðRegioni le "

Linee guida nazionali in materia di
tirocinió, in attuazione della legge
92/ 2012

2013 ðViene emanato il decreto -
legge n. 104 òLõIstruzioneriparte ó
convertito nella Legge 8
novembre 2013, n. 128 dal titolo

òMisureurgenti in materia di
istruzione, università e ricercaó

Stabilisce che l'approfondimento può essere realizzato anche

nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola -lavoro di cui al

decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, nonché attraverso

l'attivazione di moduli e di iniziative di studio -lavoro per

progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio .

Viene previsto un rafforzamento dei percorsi di alternanza

attraverso la realizzazione di misure finalizzate a far

conoscere agli studenti il valore educativo e formativo del

lavoro , anche attraverso giornate di formazione in azienda .

Verrà avviato un programma sperimentale per gli anni

2014/ 2016 per permettere agli studenti degli ultimi due anni

della scuola secondaria di secondo grado periodi di

formazione presso le aziende .

Le linee guida costituiscono il quadro e lo standard

essenziale di riferimento per assicurare unõadeguataqualità

dei percorsi e dei tirocini .

×Ripensare nuove competenze e saperi innovativi per il

futuro degli studenti .

×Orientare la scuola al mondo del lavoro attraverso il

rafforzamento dellõapprendimento"al lavoro" .

×Migliorare la governance della scuola attraverso sistemi

trasparenti che diano conto dei risultati e rendano la

scuola un sistema aperto .

2015 ð L.107/ 2015 òRiforma del

sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative
vigent ióPiano òLaBuona Scuola ó
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CONTESTO DI 

RIFERIMENTO...ALCUNI DATI


